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OGGETTO: Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 

4/2018 e dell’art. 19 del D.lgs. 152/2006, del progetto denominato “realizzazione 

di un impianto di produzione di biometano da digestione anaerobica in 

conformità al D.M. n. 340 del 15 settembre 2022”, presentato da Unigrà S.p.A. 

localizzato nel comune di Conselice (RA) - [Fasc. 1311/53/2024] - Richiesta 

integrazioni 

In riferimento alla procedura in oggetto, avviata con istanza acquisita agli atti regionali al 

protocollo PG.2024.0678381 del 21 giugno 2024, si informa che, in seguito alle verifiche di cui 

all’art. 19 comma 2 del D.lgs. 152/06, si ritiene necessario richiedere integrazioni e chiarimenti in 

merito alla documentazione presentata ed in particolare: 

1. fornire informazioni sul posizionamento del progetto rispetto alle disposizioni riportate nel 

Piano Speciale Preliminare degli interventi sulle situazioni di dissesto idrogeologico, ai sensi 

dell’articolo 20-octies comma 2, lettera c), del decreto legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100 approvato con Determinazione del 

Commissario Straordinario n. 82 del 23 aprile 2024, in particolare rispetto alle disposizioni 

del paragrafo 7.1.4.2 - Pianificazione urbanistica; 

2. chiarire se il progetto in oggetto è da intendersi anche come proposta di modifica al progetto 

valutato e approvato con deliberazione di Giunta Regionale  n. 880 del 14/06/2021 (modificata 

con Deliberazione n. 1896 del 7/11/2022), avente ad oggetto “Incremento della capacità 

produttiva di stabilimento, nuovo impianto di cogenerazione e ampliamento perimetro 

aziendale in variante al PSC e RUE del comune di Conselice dell'impianto sito in via Gardizza 

9/b in comune di Conselice (RA) proposto dal Unigrà s.r.l.”. Se sì, si chiede di: 

a) elencare e descrivere, in maniera esaustiva, tali modifiche;  
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b) aggiornare, se necessario, la descrizione dei fattori di pressione ambientale in fase di 

esercizio (cap 5.2 dell’Elaborato SPA 02.00 “Descrizione del Progetto”) associati a 

tali modifiche; 

c) fornire informazioni sullo stato di realizzazione del progetto approvato con D.G.R. n. 

880 del 14/06/2021 (così come modificata con Deliberazione n. 1896 del 7/11/2022); 

d) presentare la verifica dell’ottemperanza delle condizioni ambientali stabilite nella 

D.G.R. n. 880 del 14/06/2021 (così come modificata con Deliberazione n. 1896 del 

7/11/2022), ai sensi dell’art. 28 comma 3 del D. Lgs.152/2006; 

3. relativamente all’Elaborato “SPA02.00_DescrizioneProgetto”, nella fase di esercizio (cap. 5.2 

Fase di esercizio) i fattori di pressione vengono quantificati prendendo a riferimento lo 

scenario: in assenza della pratica di scissione delle paste saponose con acido solforico e in 

assenza dell’impianto di produzione di solfato di calcio; si precisa che, se la ditta intende 

operare in uno o più scenari diversi da quello sopra riportato (con il funzionamento a spot o 

di emergenza della pratica di scissione delle paste saponose con acido solforico e/o 

dell’impianto di produzione di solfato di calcio) dovrà: 

a) integrare l'elaborato sopra citato con l'individuazione degli scenari possibili e la 

quantificazione dei fattori di pressione associati a tali scenari;  

b) aggiornare/integrare gli elaborati presentati con l’istanza, le cui valutazioni risultino 

carenti rispetto ai nuovi scenari proposti; 

4. chiarire la necessità di mantenere in esercizio l’esistente torcia di emergenza (punto di 

emissione E23); 

5. fornire approfondimenti sulla qualifica di sottoprodotti ai sensi dell’art. 184-bis del D.lgs. 

152/2006 dei prodotti alimentari costituiti principalmente da cioccolato, surrogati, prodotti 

UHT, creme idrate, bevande vegetali e paste idrate declassati non conformi all’uso alimentare, 

da alimentare all’esistente impianto di digestione anaerobica; 

6. chiarire in quali casi di necessità il flusso di off-gas può essere inviato al reattore termico 

ossidativo (RTO), non inviandolo all’impianto di liquefazione, inoltre, chiarire l’assetto delle 

emissioni in atmosfera nelle due configurazioni; 

7. chiarire in merito al funzionamento in caso di necessità (ovvero in caso di 

manutenzione/fermo della sezione di digestione anaerobica in progetto) del sistema di 

iniezione di acido solforico per la scissione delle paste saponose, con conseguente generazione 

di acque acide ad elevato contenuto di solfati, e dell’impianto di produzione del solfato di 

calcio. Chiarire anche l’assetto delle emissioni in atmosfera nelle due configurazioni; 

8. fornire valutazioni a supporto della prevista dismissione della sezione di trattamento chimico-

fisico dell’impianto di depurazione aziendale; 

9. chiarire il destino del digestato essiccato in uscita dal trattamento. 
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Il proponente dovrà far pervenire alla Regione Emilia-Romagna Area valutazione impatto 

ambientale e autorizzazioni (vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it) e all’Arpae SAC di 

Ravenna la documentazione richiesta, inderogabilmente, entro quindici (15) giorni lavorativi dal 

ricevimento della presente. Qualora il proponente non trasmetta la documentazione richiesta entro il 

termine stabilito, la domanda si intende respinta ed è fatto obbligo di legge all’autorità competente di 

procedere all’archiviazione. Gli uffici rimangono a disposizione per eventuali chiarimenti. 

 

Cordiali saluti 

 

 

                    Ing. Denis Barbieri 

                      (nota firmata digitalmente) 

Bologna,  28/06/2024 

 

Per info contattare il funzionario regionale: Ing. Susana Ruiz Miguel 

e-mail mariasusana.ruizmiguel@regione.emilia-romagna.it 

SRM: Richiesta integrazioni Unigrà (RA).docx 

 


